
Pannella alla Città del Libro

“Napolitano ha ragione. Ma anche nei regimi totalitari il Parlamento viene eletto”

Marco Pannella si trovava ieri sera alla Città del Libro di Campi Salentina, deve ha partecipato alla tavola 
rotonda “Il crepuscolo degli eretici” 

A margine ha espresso le seguenti considerazioni sullo stop alla commercializzazione della pillola abortiva 
votato  in Commissione Igiene e Sanità del Senato:

“In Europa siamo rimasti in compagnia del Portogallo di Barroso, della Polonia e della Lituania. Nel resto dei  
ventisette  paesi  della  Comunità  Europea  la  pillola  è  commercializzata.  Il  risultato  di  questo  dominio  
antropologico  delle  forze  talebane  che  prevalgono  ora  in  Vaticano,  eredi  dello  squalificato  potere  
temporale, sarà che la pillola abortiva si troverà nel mercato nero.”

Marco Pannella ha  anche commentato le  dichiarazioni  del  Presidente  della  Repubblica in  merito  allo 
scontro tra politica e magistratura. 

“Sul  piano formale,  o  formalistico,  il  Presidente  della  Repubblica  ha certamente  ragione.  Però  bisogna  
tenere presente che in tutte le dittature si vota per eleggere i parlamenti. E noi in Italia abbiamo già un  
Parlamento di nominati. Purtroppo il sessantennio di regime partitocratico che stiamo vivendo ha prodotto  
manifestamente più danni del ventennio partitocratico fascista in molti degli aspetti della vita istituzionale  
e sociale di questo Paese.”

“Non ho difficoltà a dichiarare dall’altra parte che il  Csm da una parte e l’Anm dall’altra hanno tesi di  
carattere sovversivo. Secondo la Costituzione infatti il Csm ha una funzione di gestione della categoria. Non  
ha dunque il diritto di rappresentare politicamente. Il magistrato invece si trova a compiere una doppia  
scelta, politica nel momento in cui da cittadino decide quale forza politica sostenere, e di categoria nel  
momento in cui deve attendersi ai dettami del Csm. Del resto già dalla sua costituzione fino a dieci anni fa il  
Csm ha svolto il ruolo della cupola della mafiosità partitocratica italiana.”

Campi Salentina, 27 novembre 2009


